
    VITA DELLA COMUNITA’ 

 

SABATO  7/10:  (Ore 19,00)  

Def.ti DE LUCA ANNA-DA ROS GESUALDO-DE MARTIN ANTONIO e 
Mons. FAE’- CANAL FRANCESCO (Moglie e figli)-ZANETTE VITTORIO, 
ANNAMARIA-CANZIAN GIANMARIO-DA ROS ANGELA Ann., AURELIO, 
GUERRINO, ANTONIO- 

DOMENICA  8/10: (Ore 10,30)  
Def.ti DA ROS GIOVANNI Ann.,DE PRA VALENTINA e Fratelli -DE MAR-
TIN ELETTO Ann.-SALVADOR ATTILIO e GAVA EMILIA (Fam. Romolo 
Salvador)-GAVA RODOLFO Ann. 

SABATO  14/10:  (Ore 19,00)  

Def.ti PIZZOL GILDA, DE ZOTTI RENATO, DE MARTIN NOEMI - LOREN-
ZON MARIA, ANDREA, FRANCESCO, ARTURO 

DOMENICA  15/10: (Ore 10,30)  
Def.ti DORIGO AUGUSTA, Def: Fam. NADAL e DE NARDI-ZANETTE MA-
RIO 

AVVISI 

Guerriero della Luce (di Paulo Coelho ) 

-Un Guerriero della Luce è colui che è capace di comprendere il miracolo della 

Vita e di lottare fino alla fine per qualcosa in cui crede. Un Guerriero della Luce 

condivide il proprio mondo con coloro che ama. Cerca di esortarli a fare ciò che 

desidererebbero, ma che evitano per mancanza di coraggio. In quei momenti, 

compare l’Avversario con due tavole in mano. Su una è scritto: “Pensa di più a te. 

Riserva per te stesso le benedizioni, o finirai per perdere tutto.” 

Sull’altra si legge: “Chi sei tu per aiutare gli altri? Riesci forse a vedere i tuoi di-

fetti?” Un Guerriero sa di avere dei difetti. Ma sa anche di non poter crescere da 

solo, e di non poter allontanarsi dai compagni. Allora scaglia le due tavole per 

terra, pur pensando che contengono un fondo di verità. Le tavole diventano polve-

re, e il guerriero continua a esortare chi gli sta vicino. Un guerriero della luce pre-

sta attenzione agli occhi di un bambino. Perché quegli occhi sanno vedere il mon-

do senza amarezza. Quando desidera sapere se chi sta al suo fianco è degno di 

fiducia, cerca di vedere la maniera in cui lo guarda un bambino. Un guerriero del-

la Luce crede nel principale insegnamento dell’I Ching: “La perseveranza è favo-

revole”. Egli sa che la perseveranza non ha niente a che vedere con l’insistenza. 

Ci sono periodi in cui i combattimenti si prolungano oltre il necessario, esaurendo 

le forze e indebolendo l’entusiasmo. In quei momenti, il Guerriero riflette: “Una 

guerra che si prolunga finisce per distruggere anche il vincitore”. Allora ritira le 

proprie forze dal campo di battaglia, e si concede una tregua. Persevera nella vo-

lontà, ma sa aspettare il momento migliore per un nuovo attacco. Un Guerriero 

torna sempre a lottare. Non lo fa mai per caparbietà, ma perchè nota il cambia-

mento nel tempo. 

-“A volte il guerriero della luce ha l'impressione di vivere due vite nello stesso 

tempo. 'C'è un ponte che collega quello che faccio con ciò che mi piacerebbe fare', 

pensa. A poco a poco, i suoi sogni cominciano a impadronirsi della vita di tutti 

i giorni, finché egli avverte di essere pronto per ciò che ha sempre desiderato. Al-

lora basta un pizzico di audacia, e le due vite si trasformano in una.”  

-“Un guerriero responsabile non è quello che si prende sulle spalle 

il peso del mondo. È colui che ha imparato ad affrontare le sfide del momento.”   

“Il guerriero comprende che il ripetersi delle esperienze ha un’unica finalità: inse-

gnargli quello che non vuole apprendere.”   

-Per il guerriero della luce non esiste amore impossibile. Egli non si lascia intimi-

dire dal silenzio, dall’indifferenza, o dal rifiuto. Sa che, dietro la maschera di 

ghiaccio che usano gli uomini, c’è un cuore di fuoco. Perciò il guerriero rischia 

più degli altri. Ricerca incessantemente l’amore di qualcuno, ancorché ciò signifi-

chi udire spesso la parola “no”, tornare a casa sconfitto, sentirsi rifiutato nel corpo 

e nell’anima. Un guerriero non si lascia spaventare quando insegue ciò di cui ha 

bisogno. Senza amore, egli non è nulla.   

Presentazione sussidio per l’anno pastorale Lunedì 9 in Seminario a Vit-

torio Veneto ore 20,30 presentazione del sussidio per l’anno pastorale 

2017-18 per i consigli pastorali della forania Pedemontana. 

Corsi pre-matrimoniali Al via, a ottobre, i corsi prematrimoniali:a Cor-

dignano dal 21 ottobre al 2 dicembre, il sabato alle 20,30sotto la canonica. 

È stato trovato un mazzo di chiavi in strada davanti la chiesa a Montaner, 

chi le avesse smarrite le può richiedere a Caterina  o al parroco 3401408066. 

Domenica 15 ottobre in chiesa a Montaner ci sarà la tradizionale vendita di 

fiori “Pro Missioni” in occasione dell’ottobre missionario. 

Grazie  Valter, Omar, Ne-
vio, Tito, Elio e Luciano 
insieme all’associazione 
cacciatori per il lavoro di 
ricostruzione della recinzio-
ne della strada che porta 
alla Scuola dell’infanzia 
San Giovanni Bosco di 
Montaner. Tutto il paese vi 
è grato 
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Grazie al computer posso comunicare con il mondo! ... non mi resta che aspettare un sof-
tware che mi dica cosa dire!  
 

Ho conosciuto un dipendente dell'A.N.A.S. che non riusciva a farsi strada nella sua azien-
da.  
 

Una Fiat 500 e' in panne sull'autostrada, ma nessuno si ferma, finche' una Ferrari accosta e 
il riccone alla guida chiede se puo' essere utile. "Mi potrebbe trainare fino ad un meccani-
co?". "Ok, attacchi il cavo da traino e andiamo. Basta che non corra troppo, sa, con 
quell'auto li'... Facciamo una cosa, se vado troppo forte mi avverta con il clacson". Lenta-
mente la Ferrari parte con dietro la povera 500. Il ricco Ferrarista non e' abituato ad andare 
cosi' piano, per cui tutti lo sorpassano, anche una Porsche, con tanto di "marameo" degli 
occupanti della stessa. Il ferrarista s'incazza, e accelera, iniziando una gara spettacolare, 
finche' passano davanti ad una pattuglia dei carabinieri. L'appuntato allora dice al mare-
sciallo: "Maresciallo, e' passata una Porsche a velocita' folle e dietro una Ferrari anch'essa 
a tutta velocita' ". "Normale ... appuntato, dai, per una volta chiudiamo un occhio... ". E 
l'appuntato: "Maresciallo, il bello e' che dietro stava una 500 che suonava il clacson per 
chiedere strada".  

Gli uomini sono come i computer... difficili da 
capire e non hanno mai abbastanza memoria.  
 

Cartello in un ottico: "Vendesi lenti, lenti a contat-
to e montature a prezzi ... *mai visti*.  
 

Inserzione giornalistica: Circo cerca clown. Massi-
ma serieta'.  
 
Mi sono stufato  delle solite frasi delle segreterie 
telefoniche. Io nella mia ho inciso: "Salve! La se-
greteria telefonica di Mauro si è rotta. Io sono il 
congelatore. Per favore, lasciate lentamente il vo-
stro messaggio: lo appenderò nella porta con un 
magnete. Grazie"  
 

Gli uomini sono abbastanza coraggiosi da fare la 
guerra, ma non abbastanza da provare la ceretta.  
 

Il paziente: "Dottore, non mi sento bene. Eppure 
faccio una vita molto regolare: mi alzo come un 
gallo, lavoro come un bue, mangio come un lupo, 
vado a letto come una gallina, dormo come un 
ghiro. Insomma dottore, che cos'ho?". Il dottore: 
"Ma io non saprei, però ora la mando per una con-
sulenza dal veterinario!".  
 

Come si chiamava quel prete con le gambe storte? 
Fra parentesi.  
 

Perche' i dentisti sono come i bambini? Perche' 
hanno sempre le mani in bocca.  
 

Faccio sogni strani! Stanotte, ad esempio, ho so-
gnato un verme battersi per farsi chiamare single e 
non solitario! 

 

La Smart e' l'unica vettura che ti permette di seder-
ti dietro e guidare davanti.  

Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 21, 33-43 

 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 

«Ascoltate un'altra parabola: c'era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò 

una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì 

una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò 

il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il rac-

colto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, 

un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li 

trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: 

"Avranno rispetto per mio figlio!". Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: 

"Costui è l'erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!". Lo presero, lo 

cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 

Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». 

Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vi-

gna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo».E Gesù disse 

loro: «Non avete mai letto nelle Scritture:"La pietra che i costruttori hanno scar-

tato è diventata la pietra d'angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una mera-

viglia ai nostri occhi"? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà 

dato a un popolo che ne produca i frutti».  

Santi della settimana 
 

Lunedì 9 Ottobre 
S. Giovanni Leonardi  

Martedì 10 Ottobre 
S. Francesco Borgia 

Mercoledì 11 Ottobre 
S. Alessandro Sauli 

Giovedì 12 Ottobre 
S. Serafino 

Venerdì 13 Ottobre 
S. Edoardo 

Sabato 14 Ottobre 
S. Callisto I 

Domenica 15 Ottobre 
S. Teresa d’Avila 

http://liturgia.silvestrini.org/2017-06-18.html
http://www.lalode.com/9ottobre.htm
http://www.lalode.com/10ottobre.htm
http://www.lalode.com/11ottobre.htm
http://www.lalode.com/12ottobre.htm
http://www.lalode.com/13ottobre.htm
http://www.lalode.com/14ottobre.htm
http://www.lalode.com/15ottobre.htm

